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GIURISPRUDENZA 
Corte di Giustizia UE - Sentenza del 20 dicembre 2017 nella causa C-393/16 
Comité Interprofessionnel du Vin de Champagne c. Aldi Süd Dienstleistungs-GmbH & Co. OHG. Rinvio 
pregiudiziale – Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli – Tutela delle denominazioni di origine 
protetta (DOP) – Regolamento (CE) n. 1234/2007 – Articolo 118 quaterdecies, paragrafo 2, lettera a), ii), lettere 
b) e c) – Regolamento (UE) n. 1308/2013 – Articolo 103, paragrafo 2), lettera a), ii), lettere b) e c) – Ambito di 
applicazione – Sfruttamento della notorietà di una DOP – Usurpazione, imitazione o evocazione di una DOP – 
Indicazione falsa o ingannevole – DOP "Champagne" utilizzata nella denominazione di un prodotto alimentare – 
Denominazione "Champagner Sorbet" – Prodotto alimentare che contiene champagne come ingrediente – 
Ingrediente che conferisce al prodotto alimentare una caratteristica essenziale. 
1) L'articolo 118 quaterdecies, paragrafo 2, lettera a), ii), del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 
ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM), come modificato dal regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio, del 25 maggio 2009, e 
l'articolo 103, paragrafo 2, lettera a), ii), del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 
(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, devono essere interpretati nel 
senso della loro applicabilità nel caso in cui una denominazione di origine protetta, quale «Champagne», sia impiegata 
come parte della denominazione con la quale è venduto un prodotto alimentare, quale «Champagner Sorbet», non 
conforme al disciplinare di produzione relativo a tale denominazione di origine protetta, ma contenente un ingrediente 
conforme al medesimo. 
2) L'articolo 118 quaterdecies, paragrafo 2, lettera a), ii), del regolamento n. 1234/2007, come modificato dal 
regolamento n. 491/2009, e l'articolo 103, paragrafo 2, lettera a), ii), del regolamento n. 1308/2013 devono essere 
interpretati nel senso che l'utilizzo di una denominazione di origine protetta come parte di una denominazione con la 
quale viene posto in vendita un prodotto alimentare non conforme al disciplinare di produzione relativo a tale 
denominazione di origine protetta, ma contenente un ingrediente conforme al medesimo, come «Champagner Sorbet», 
costituisce uno sfruttamento della notorietà di una denominazione di origine protetta, ai sensi di tali disposizioni, 
qualora tale prodotto alimentare non abbia, come caratteristica essenziale, un gusto conferito principalmente dalla 
presenza di tale ingrediente nella sua composizione. 
3) L'articolo 118 quaterdecies, paragrafo 2, lettera b), del regolamento n. 1234/2007, come modificato dal regolamento 
n. 491/2009, e l'articolo 103, paragrafo 2, lettera b), del regolamento n. 1308/2013 devono essere interpretati nel senso 
che l'utilizzo di una denominazione di origine protetta come parte della denominazione con la quale viene posto in 
vendita un prodotto alimentare non conforme al disciplinare di produzione relativo a tale denominazione di origine 
protetta, ma contenente un ingrediente conforme al medesimo, come «Champagner Sorbet», non costituisce 
un'usurpazione, un'imitazione o un'evocazione, ai sensi di tali disposizioni. 
4) L'articolo 118 quaterdecies, paragrafo 2, lettera c), del regolamento n. 1234/2007, come modificato dal regolamento 
n. 491/2009, e l'articolo 103, paragrafo 2, lettera c), del regolamento n. 1308/2013 devono essere interpretati nel senso 
della loro applicabilità sia nel caso di indicazioni false o ingannevoli atte a indurre in errore riguardo all'origine del 
prodotto interessato, sia nel caso di indicazioni false o ingannevoli sulla natura o sulle qualità essenziali di tale 
prodotto. 
*** 
La Corte di giustizia chiarisce i criteri per l'uso legittimo di una DOP – IGP come ingrediente caratterizzante 
nell'etichettatura degli alimenti trasformati o composti. 





Commissione- Orientamenti sull'etichettatura dei prodotti alimentari che utilizzano come ingredienti prodotti a 
denominazione di origine protetta (DOP) o a indicazione geografica protetta (IGP)

Abstract: il commento analizza la recente sentenza 20 dicembre 2017, Comité Interprofessionnel du Vin de 
Champagne c. Aldi Sud Dienstleistungs-GmbH & Co. OHG, in cui la Corte di giustizia dell'Unione europea, 
interpretando l'articolo 103 paragrafo 2 lett. b) del regolamento OCM Unica n. 1308/13 sulla protezione delle 
denominazioni geografiche dei vini, ha chiarito che la loro inclusione nell'etichettatura di un prodotto alimentare 
elaborato o composto come "ingredienti caratterizzanti" non può essere considerato, di per sé, un modo di procedere 
indebito, contro cui le DOP sono protette in ogni circostanza, ma può rientrare nell'ambito delle pratiche commerciali 
corrette laddove l'ingrediente effettivamente impiegato conferisca al prodotto alimentare elaborato o composto una 
caratteristica essenziale. In forza di ciò la nota formula alcune considerazioni circa la compatibilità della disciplina 
nazionale in materia (cfr. d.lgs. 297/04, art. 1) per segnalarne la potenziale conflittualità con le conclusioni della Corte 
o, quantomeno, la mancanza di proporzionalità fra la disposizione e gli obiettivi perseguiti, in danno delle stesse DOP 
– IGP che si vorrebbero tutelare. 
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